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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana 

(Sezione Seconda) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 714 del 2020, integrato da motivi aggiunti, 

proposto da 
 
 

Baia Calma S.r.l.s, Man S.r.l., in persona del legale rappresentante pro tempore, 

rappresentate e difese dagli avvocati Giacomo Cresci, Francesco Usai, con 

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto presso lo 

studio dell’avv. Giacomo Cresci in Firenze, viale Milton 27; 
 
 

contro 

Comune di Piombino, in persona del Sindaco pro tempore, rappresentato e difeso 

dall'avvocato Cecilia Bertolini, con domicilio digitale come da PEC da Registri di 

Giustizia e domicilio eletto presso lo studio dell’avv. Benedetta Colzi in Firenze, 

via San Gallo n. 76; 

Comune di Piombino - Ufficio Ambiente non costituito in giudizio; 

Regione Toscana, in persona del Presidente pro tempore, rappresentata e difesa 



 

dall'avvocato Arianna Paoletti, con domicilio digitale come da PEC da Registri di 

Giustizia e domicilio eletto in Firenze, piazza Unità Italiana 1; 

nei confronti 

Massimo Bracciali, Paolo Caramante, Fabrizio Lotti, Consorzio Balneare Costa Est 

S.r.l., rappresentati e difesi dall'avvocato Ettore Nesi, con domicilio digitale come 

da PEC da Registri di Giustizia; 

per l'annullamento 

Per quanto riguarda il ricorso introduttivo: 

- della D.D. Comune Piombino Uff. Ambiente, n. 408 del 21 maggio 2020, 

pubblicata in data 25 maggio 2020 e comunicata in data 26 maggio 2020, ad 

oggetto “concessioni demaniali marittime aventi finalità turistico ricreative. Legge 30/2/2018, 

n. 145, art. 1, commi n. 682, n. 683, n. 684. Determinazione in esecuzione delle disposizioni 

legislative per l'estensione della scadenza al 31/12/2033”; 

- di tutti gli atti che hanno portato ai provvedimenti impugnati, necessari connessi 

e/o conseguenti, richiamati e non richiamati nella DD 408/2020, comprese le 

risultanze istruttorie e gli eventuali pareri acquisiti, e per quanto occorrer possa, la 

DGRT n. 711/2019 per come letta ed interpretata dal Comune di Piombino, 

nonché le eventuali proroghe medio tempo disposte delle concessioni scadute o in 

scadenza al 31 dicembre 2020, ancorché di estremi e contenuto sconosciuti e non 

comunicati nonostante la richiesta ostensione; 

e per l'accertamento e declaratoria dell'obbligo della PA resistente di divieto di 

proroga delle concessioni demaniali marittime scadute o scadenti al 31 dicembre 

2020, con particolare riferimento a quelle di cui alle istanze presentate da chi 

ricorre (tra le quali la n. 5/2010 - la n. 10/2012 - la n. /2014), con conseguente 

obbligo per l'Ente di procedere nelle relative comunicazioni ai concessionari, 

funzionali all'avvio dei procedimenti per riacquisizione delle concessioni scadute 

e/o in scadenza al prossimo 31 dicembre 2020; 



 

con conseguente nullità e declaratoria d'inefficacia 

delle concessioni demaniali marittime per finalità turistico ricreative eventualmente 

prorogate su istanza di parte o d'ufficio, in esecuzione della DD n. 408/2020 

impugnata, per violazione dei principi generali cogenti, anche di matrice 

comunitaria, di libertà di stabilimento, trasparenza ed imparzialità, libera 

concorrenza, in attuazione delle direttive comunitarie in materia di concessioni di 

beni e servizi; 

e con declaratoria del dovere ed obbligo per la PA. di procedere in disapplicazione 

delle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018 art. 1, commi, 682 e ss., in quanto 

contrastanti con i principi eurounitari di libera concorrenza, parità di trattamento 

ed imparzialità, espressamente richiamati con disposizione auto vincolante nel 

Regolamento comunale per l'uso del demanio marittimo approvato con Del. C.C. 

n. 46 del 23 maggio 2017; 

e condanna a carico del Comune di Piombino ad adottare gli atti utili all'avvio dei 

procedimenti per dar corso alla procedura di evidenza pubblica per la valutazione 

comparativa delle domande di concessione per l'assegnazione 

delle concessioni demaniali marittime in scadenza al 31 dicembre 2020. 

Per quanto riguarda i motivi aggiunti presentati il 21 gennaio 2021: 

- della D.D. Comune Piombino Uff. Ambiente, n. 1287 del 30 dicembre 2020, 

successivamente pubblicata, ad oggetto “ambiti di servizio della Costa Est. Presa d'atto 

di quanto comunicato dalla società Parchi Val di Cornia e proroga della durata 

delle concessioni demaniali asservite agli Ambiti di Servizio; comunicazione avvio procedimento 

per la formalizzazione della nuova scadenza”, oltre a tutti gli atti che hanno portato al 

provvedimento impugnato, presupposti, connessi e conseguenziali, ivi compreso 

in quanto occorrer possa ogni determinazione deliberativa della Parchi Val di 

Cornia SpA in quanto richiamata nel provvedimento impugnato; 



 

- della D.D. Comune Piombino Uff. Ambiente, n. 1249 del 21 dicembre 2020, 

successivamente pubblicata, ad oggetto “estensione interinale delle concessioni demaniali in 

scadenza al 31/12/2020”; 

- della Deliberazione di Giunta Regionale Toscana n. 1587 del 14 dicembre 2020, 

pubblicata sul BURT del 30 dicembre 2020, ad oggetto “Approvazione circolare: 

"Concessioni demaniali marittime, fluviali e lacuali. Indicazioni in merito all'applicazione 

della legge 30 dicembre 2018, n.145 a seguito dell'approvazione dell'articolo 182, comma 2, del 

D.L 19 maggio 2020 n.34 e dell'articolo 100, comma 1, del D.L. 104 del 14 agosto 2020.”, 

nonché della Circolare di cui all'allegato A della DGRT n. 1587/2020 ed atti ad 

essa presupposti, connessi e conseguenti; 

- di tutti gli atti che hanno portato ai provvedimenti impugnati, necessari connessi 

e/o conseguenti, richiamati e non richiamati negli atti impugnati, ivi compreso in 

quanto occorrer possa ogni atto e determinazione con cui il Comune di Piombino 

o chi per esso possa disporre variazioni di durata delle concessioni demaniali tali da 

eludere l'obbligo di assegnazione attraverso procedure ad evidenza pubblica, in 

violazione dei principi sovraordinati eurounitari e delle norme di recepimento 

emanate dal legislatore interno, tra cui la Del. CdA n. 43 del 18 dicembre 2020, 

ancorché di contenuto sconosciuto e mai comunicata, comprese le risultanze 

istruttorie e gli eventuali pareri acquisiti, nonché le eventuali proroghe medio 

tempo disposte delle concessioni scadute o in scadenza al 31 dicembre 2020, 

ancorché di estremi e contenuto sconosciuti e non comunicati; 
 
 

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Comune di Piombino e della Regione 

Toscana e di Massimo Bracciali e di Paolo Caramante e di Fabrizio Lotti e di 

Consorzio Balneare Costa Est S.r.l.; 



 

Visto l’art. 25 del d.l. 28 ottobre 2020, n. 137; 

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 3 marzo 2021 il dott. Nicola Fenicia e 

uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale; 
 
 

Rilevato che sia il ricorso principale sia il ricorso per motivi aggiunti risultano 

proposti solo contro alcuni dei controinteressati; 

Visto l’art. 49 del c.p.a.; 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana (Sezione Seconda), 

Ordina alla parte ricorrente d’integrare il contraddittorio nei confronti di tutti i 

controinteressati entro il termine di 45 giorni dalla comunicazione della presente 

ordinanza; 

Fissa la nuova udienza pubblica di discussione al 14 luglio 2021. 

Così deciso in Firenze nella camera di consiglio del giorno 3 marzo 2021, tenutasi 

mediante collegamento da remoto in video conferenza secondo quanto disposto 

dall’articolo 25, comma 2, del d.l. 28 ottobre 2020, n. 137, con l'intervento dei 

magistrati: 

Rosaria Trizzino, Presidente 

Riccardo Giani, Consigliere 

Nicola Fenicia, Consigliere, Estensore 

  
  

  
  

L'ESTENSORE 
 

IL PRESIDENTE 

Nicola Fenicia 
 

Rosaria Trizzino 

  
  

  
  

  
  

IL SEGRETARIO 
 


